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La Lista Civica Ensemble Pour Ollomont è frutto di una scelta politica e 

intellettuale di alcuni membri della passata Amministrazione Comunale e 

dell’uscente Sindaco Joel Créton che, dopo l’esperienza maturata nel corso 

degli ultimi 15 anni, hanno formato un nuovo gruppo di lavoro composto da 

persone che sia per nascita, residenza, attività, passione, condividono la 

stessa idea e amore per lo sviluppo del territorio di Ollomont. 

Nelle pagine a seguire sono riportati i progetti e i lavori proposti dalla nuova 

Lista Civica capitanata dal Nuovo sindaco David Vevey e vicesindaco Denis 

Arbizzi 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TURISMO E SPORT 
 

Ollomont propone un vasto territorio con caratteristiche tali da offrire sia in 

estate che in inverno la possibilità di praticare diversi sport.  

Negli ultimi anni è aumentato il numero di sportivi frequentatori della nostra 

vallata e il numero è destinato a crescere. 

Obiettivo della Lista Civica è quello di promuovere e incentivare il turismo e 

gli sport che si possono praticare nel territorio di Ollomont nel rispetto della 

salvaguardia e della particolarità del paesaggio. 
 

VALORIZZAZIONE ANTICHI RUS 

 

L’Amministrazione Comunale di Ollomont in collaborazione con le 

Amministrazioni Comunali di Allein e di Doues, ha dato il via nel 2011 al 

progetto di riqualificazione e valorizzazione dei percorsi lungo i Ru du Mont, 

Ru de By e Ru d’Allein. 

Il progetto è stato finanziato con la 313 “incentivazione di attività turistiche” 

che prevede il finanziamento per la “valorizzazione dei percorsi storico-

naturalistici lungo gli antichi Rus” così come indicato nel Programma di 

Sviluppo Rurale 2007-2013. Obiettivo primario di questo progetto è quello di 

valorizzare i Rus e i percorsi a loro legati per metterne in risalto la valenza 

storica, culturale e sociale così da poterli salvare e tramandare alle 

generazioni future tra i patrimoni e le antiche tradizioni della nostra regione. 

L’intera opera ultimata nell’ultimo quinquennio ha visto l’insediamento di 

una scuola di cavalli nell’estate del 2020 e la nascita di una nuova offerta 

turistica. Finalità dell’Amministrazione, intrinseca in questo obiettivo, è di 

incentivare lo sviluppo turistico e  mantenere efficiente le infrastrutture 

esistenti prevedendo anche nuovi percorsi in grado di migliorare l’accesso 

alla conca di By . 

La necessaria e fondamentale promozione dell’offerta turistica, culturale, 

naturalistica e sportiva derivante dalla realizzazione di questo progetto, sarà 

uno degli strumenti per far sì che la Valle di Ollomont si presenti 

adeguatamente sia a livello nazionale che internazionale. 

 

PERCORSI PEDONALI 

 

Nel territorio del Comune di Ollomont il progetto ha previsto gli interventi di 

manutenzione e valorizzazione del Ru du Mont e del Ru de By. I tracciati dei 

percorsi pedonali seguono esattamente l’ andamento dei rus e offrono  la 

possibilità di una piacevole e semplice passeggiata attraverso un paesaggio 

affascinante. 



La promozione e il materiale informativo prodotto mettono in risalto le 

caratteristiche storiche e ambientali dei paesaggi che si percorrono. I due 

rus presentano peculiarità diverse tra loro per via delle diverse altitudini e ciò 

li rende molto interessanti sia dal punto di vista escursionistico e sportivo 

che da quello didattico. L’amministrazione si  propone di sviluppare attività 

estive in collaborazione con i comuni di Doues e Valpelline con il fine di far 

conoscere i nostri territori ai numerosi turisti che soggiornano nei nostri 

comuni. 

 

PERCORSO MOUNTAIN BIKE 

 

Il cicloturismo e il mountain biking rappresentano una fetta di turismo in 

grande espansione. Il territorio di Ollomont rappresenta una offerta 

perfettamente in linea con le esigenze di questi escursionisti attraverso la 

rete di sentieri e di strade poderali e la varietà del territorio. 

Il lavoro di riqualificazione e promozione dei percorsi sui rus  propone questi 

tracciati come campo ideale per chi vuole cimentarsi con le tecniche delle 

due ruote e per chi pratica questo sport per visitare luoghi, godere dei 

paesaggi e approfondirne le caratteristiche. 

 

PROGETTO “ReTour in Valpelline” 

 

Negli ultimi anni l’Amministrazione ha stretto rapporti di collaborazione con 

le Associazioni “Dislivelli” e “Cantieri d’Alta Quota” costituite da ricercatori 

universitari, giornalisti specializzati e architetti che lavorano nel campo delle 

Alpi e della montagna.  

Assieme hanno lavorato al progetto “ReTour in Valpelline” che ha ottenuto i 

finanziamenti da Compagnia Sanpaolo di Torino. 

La ricerca "ReTour in Valpelline" si configura come uno studio di fattibilità 

per la realizzazione di un progetto già in parte collaudato in Val Maira ma 

inedito per la Valpelline, volto a creare nell’area un distretto turistico 

fondato su un’idea di turismo responsabile e incentrato su attività quali 

escursionismo e alpinismo. La crisi economica è sentita anche nel settore del 

turismo, nelle sue forme massificate delle grandi stazioni, come è stato 

anche dimostrato da alcuni studi, ma esistono nelle Alpi comparti di nicchia 

che registrano un aumento di presenze. Si tratta di realtà che propongono 

una vacanza culturale, solidale, a basso impatto ecologico, a stretto 

contatto con il territorio e con le persone, in quelle aree rimaste ai margini 

del vorticoso sviluppo turistico di massa e prive di infrastrutture fortemente 

impattanti. La Valle di Ollomont si presta in maniera esemplare alla nascita 



di nuove forme di offerta turistica fondate sulle vere ricchezze del territorio: 

lo scenario naturale di media e alta quota, la cultura, l’enogastronomia, 

l’agricoltura, l’allevamento, l’artigianato e quel capitale umano e sociale 

rappresentato dai residenti e dal loro attaccamento alla terra. 

Testimonianza di ciò sono le piccole attività economiche nate in valle che 

consentono di ritornare e vivere in Valpelline. L’obiettivo della ricerca è 

quindi eseguire uno studio di fattibilità per la creazione di una rete 

escursionistica e alpinistica che, a partire dall'individuazione di un percorso 

pedonale ad anello coinvolgente tutti i Comuni della valle, definisca una 

serie di snodi per itinerari tematici (sulla storia alpinistica, geologica e 

naturalistica, sull’etnografia, l’economia locale e le geografie sociali) in 

grado di attivare un’offerta turistica integrata e alternativa ai pacchetti 

proposti dai tour operatore 

 

 

GEOPARCO 

 

L’Amministrazione Comunale ha sostenuto e collaborato allo studio 

approfondito condotto lo scorso anno dai geologi Drigo e Loprieno sulle 

caratteristiche geologiche e geomorfologiche della Valle di Ollomont svolto 

nell’ambito del progetto Interreg Italia-Svizzera “Biosphère Transfrontalière 

“Val D’Héren-Valpelline” . 

La relazione scientifica risultato della ricerca ha evidenziato che le 

caratteristiche del nostro territorio sono estremamente interessanti in 

quanto la grande varietà di rocce, la loro suddivisione e la loro distribuzione 

strutturale introducono alla comprensione di come si sono formate le Alpi. 

Data l’importanza del lavoro svolto, l’Amministrazione ha ritenuto 

importante la diffusione di questi aspetti della vallata attraverso il progetto 

“Sentieri e sassi” . La mostra e il convegno hanno ottenuto un grande 

successo e la pubblicazione del libro “Le rocce di Ollomont” ha prodotto un 

valido strumento divulgativo e didattico. 

I Geoparchi sono aree naturali di particolare interesse geologico e 

geomorfologico cui l’UNESCO assegna un riconoscimento inserendoli in una 

Rete Internazionale. I Geoparchi  presenti in Italia sono 9. 

La zona alta della Valle di Ollomont che si trova tra il Col Fenêtre, il Col del 

Gelé ed il Mont Morion ha tutte le peculiarità per essere indicata come un 

Geoparco e il suo riconoscimento potrà essere in futuro una risorsa culturale 

e turistica. 

Nell’ottica di una tutela naturalistica e uno sviluppo turistico, 

l’Amministrazione si prefigge di lavorare per la progettazione e la 



realizzazione di questo progetto con la predisposizione di sentieri tematici 

nelle nostre catene montuose. 

 

SPAZIO DIVERTIMENTI E TEMPO LIBERO 

 

Lo scorso anno sono state posizionate alcune panchine e tavoli nella pineta 

adiacente il parco giochi estivo. Nel prossimo futuro si progetta di realizzare 

l’ampliamento di quest’area per la creazione di un settore dedicato al tempo 

libero. L’area completerà lo sviluppo in atto di una serie di progetti in grado 

di creare una serie di attrattive come il parco avventura in fase di 

progettazione previsto nei pressi dell’area fiera di Rey.  

 

SPORT E ATTIVITA’ ESTIVE 

 

In modo particolare, in estate Ollomont dispone di un vastissimo territorio 

con molteplici possibilità per godere della montagna a 360 gradi. La Lista 

Civica “Ensemble Pour Ollomont” si propone di incrementare gli sport che 

già si praticano sul territorio e di agevolare l’introduzione di altre discipline 

sportive attraverso una adeguata promozione e una collaborazioni con i 

professionisti del settore.  

 

ESCURSIONISMO  

Una ricca rete di sentieri propone passeggiate e trekking per tutti i livelli di 

escursionismo. Ollomont è il cardine dell’ Alta Via n°1 e n°2 e del famoso 

Tour des Combins, itinerario italo-svizzero di interesse storico e 

paesaggistico. L’Amministrazione si è occupata della manutenzione e della 

promozione di questi percorsi. Grazie all’Assessorato Regionale ha 

realizzato un nuovo itinerario tematico di importanza turistica e culturale, 

riaprendo il sentiero che anticamente collegava il capoluogo con l’Alpe Berio 

seguendo il più fedelmente possibile il tracciato originale. Oltre al nuovo 

sentiero del Berio è stato realizzato un percorso in grado di collegare i due 

bivacchi e il rifugio Chiarella .  

Ci si propone di continuare ad investire nel mantenimento della sentieristica 

come il sentiero che collega il bivacco Regondi al rifugio Cretes Seche gia 

raggiungibile da Ollomont ma senza un percorso chiaro con lo scopo di 

permettere di avere un intinerario che partendo dal rifugio letey di Doues 

passando dal rifugio Amiante raggiungere Bionaz attraversando un tratto 

molto bello delle nostre alpi. 

 

 

 



ARRAMPICATA SPORTIVA 

Gli amanti delle scalate possono praticare l’arrampicata sportiva nella parete 

rocciosa del Villaggio di Vaud. L’Amministrazione ne ha sempre garantito la 

promozione attraverso corsi promossi dalla Biblioteca e la collaborazione 

delle Guide Alpine della Valpelline. 

La struttura all’aperto non ha fin’ora richiesto grandi investimenti, in ogni  

caso, l’Amministrazione si impegnerà, tramite le guide locali ad effettuare i 

controlli e le manutenzioni necessarie all’utilizzo in sicurezza della palestra.  

La palestra di arrampicata indoor Maison Grimpe rappresenta il fiore 

all’occhiello per questo sport. L’Amministrazione  ha provveduto ai 

necessari lavori di manutenzione e di miglioramento sulla struttura la nuova 

conduzione affidata all’ Associazione “Lo Contrabandje” ne garantisce la 

gestione in modo eccellente e incrementa sempre più il numero di 

appassionati sportivi che frequentano il centro. Oltre ai due siti noti nel 2020 

è stata aperta una nuova palestra a monte della loc. Paina in grado di 

acogliere alpinisti di grande livello tecnico. Ci si propone con l’aiuto delle 

guide della valpelline di aprire un altro sito con difficolta medio basse nella 

loc. Glacier. 

 

ALPINISMO ED ESCURSIONISMO 

Percorrendo agevoli sentieri si raggiunge la Conca di By da dove partono 

itinerari alpinistici che consentono di raggiungere le montagne circostanti. 

Tutti gli alpinisti possono trovare ristoro al Rifugio Amiante Chiarella e ai 

Bivacchi Savoia e Regondi, per i quali l’Amministrazione ha sempre 

garantito la funzionalità con periodici sopralluoghi in accordo con 

l’Assessorato Regionale competente e la collaborazione con il CAI, 

proprietario del rifugio Amiante. Negli anni scorsi è stato definito un 

accordo per cui l’amministrazione comunale ha donato al CAI la parte di 

proprietà su cui sorge la struttura. Come per gli anni passati 

l’Amministrazione si occuperà di quegli interventi necessari a facilitare 

l’accesso al rifugio come la sistemazione della sentieristica e della 

cartellonistica. 

Ci proponiamo inoltre di avviare i lavori per  la realizzazione della ferrata 

(parete attrezzata) che da Barliard sale sino alla sommità delle cascate del 

Berevard. Nell’anno in corso saranno avviati i lavori per il posizionamento di 

una passerella panoramica che attraversi in quota la cascata, permettendo 

in questo modo anche a chi sale a piedi lungo il sentiero verso la cascata di 

godere di un panorama unico nel suo genere. 

 

 

 



CICLOTURISMO E MOUNTAIN BIKE (percorsi turistici in bicicletta) 

Questi sport si praticano facilmente viste le caratteristiche della nostra 

vallata e le proposte avanzate nel settore. Per incrementare la proposta 

turistica si sta lavorando al progetto della creazione di percorsi dedicati a un 

tracciato anche per bambini e principianti. 

 

TURISMO EQUESTRE 

La creazione dell’Ippovia lungo i Rus ha aperto la possibilità di inserire 

Ollomont in un interessante circuito turistico, confermata anche dai dati 

forniti dalla recente analisi fatta in questo settore. 

Passeggiate, trekking ed eventi potranno avere un pubblico molto vasto 

anche per la possibilità di creare progetti transfrontalieri, grazie alla 

vicinanza con la Valle di Bagnes, con la quale il Comune di Ollomont, ha 

instaurato da anni un rapporto di collaborazione. 

 

PARAPENDIO 

Sono stati presi accordi con esperti piloti di parapendio che durante la 

prossima stagione estiva effettueranno voli di prova per verificare la 

possibilità di praticare questo sport nella Valle di Ollomont. 

Se le caratteristiche della vallata risulteranno essere idonee, potrà aprirsi per 

Ollomont una ulteriore opportunità di proposta turistica e sportiva.  

Sono molti gli appassionati di questo sport e la possibilità di praticarlo in una 

zona ancora poco frequentata verrebbe sicuramente accolta positivamente. 

Un’ apposita promozione coinvolgerebbe operatori turistici con 

conseguente ritorno sul territorio comunale. 

 

PARCO GIOCHI 

Il parco giochi per bambini rappresenta un importante punto di ritrovo e di 

socializzazione per famiglie con bambini. Recentemente è stato ampliato 

con nuovi giochi adatti anche a bimbi con disabilità. 

Ci si propone di intervenire sull’infrastruttura esistente posizionando sedute 

e panche per i frequentatori dell’area al fine di garantirne l’adeguata 

fruibilità. 

 

SPORT E ATTIVITA’ INVERNALI  

 

Grazie al crescendo d’ investimenti da parte dell’Amministrazione 

comunale, Ollomont in inverno offre un comprensorio adatto a tutti. 

Famiglie, alpinisti, scalatori, sciatori esperti e non, trovano un luogo ideale 

per lo svago.  

 

 



SCI DI DISCESA e SNOW PARK (parco giochi per bambini) 

Un importante impegno di spesa ha permesso l’acquisto di un nuovo 

impianto di risalita a sostituzione di quello non più in regola con le vigenti 

normative di sicurezza. E’ stato effettuato il completamento e 

l’ammodernamento dell’impianto d’innevamento e la sua automazione con 

la realizzazione di una nuova condotta e di pozzetti per il trasporto 

dell’acqua. 

Sull’impianto si concluderanno nell’estate del 2020 gli ultimi  interventi di 

potenziamento dell’innevamento atto a garantire la fruizione della pista 

anche con scarso innevamento.  

L’Amministrazione prevede inoltre di continuare ad investire per il 

completamento delle attrezzature del parco giochi invernale per continuare 

ad attrarre la clientela che caratterizza questa struttura ( famiglie con 

bambini ). 

Inoltre per il futuro si sta studiando un sistema affinché si riesca a ridurre il 

consumo di energia elettrica necessaria per l’innevamento artificiale ormai 

indispensabile. Questo presupposto è fondamentale per la sopravvivenza di 

chi gestisce l’impianto che attualmente fa fronte all’intero costo della 

elettrica. Dal punto di vista tecnico si utilizzeranno le acque in pressione 

della condotta del CMF di Ollomont per alimentare i cannoni in modo tale da 

evitare l’utilizzo delle due pompe che portano l’acqua dal torrente. La 

soluzione è stata proposta nel progetto di realizzazione di una nuova 

centrale idroelettrica sulla condotta del consorzio di Ollomont. 

 

SCI DI FONDO 

Sono stati fatti dei lavori di miglioramento del tracciato della pista di fondo e 

la sistemazione del faro di illuminazione notturna. Compatibilmente con le 

condizioni della neve ciò rappresenterà una proposta turistica interessante e 

la possibilità di organizzare manifestazioni di vario tipo durante le prossime 

stagioni invernali. 

Con la sistemazione e manutenzione di alcuni ponticelli sui torrenti esistenti, 

si provvederà ad allungare la pista di fondo al fine di ottenere una lunghezza 

complessiva di almeno 7 km , in modo da garantire un tracciato più lungo 

per gli appassionati dello sci di fondo, che ogni anno frequentano Ollomont. 

 

CASCATE DI GHIACCIO 

Nel corso delle ultime stagioni le cascate della Gaula hanno attratto sempre 

più numerosi scalatori. Come per la palestra su roccia naturale anche sulle 

cascate di ghiaccio l’Amministrazione ha attuato sopralluoghi con interventi 

di manutenzione e controlli eseguiti dalle guide alpine per mantenere fruibili 

e nella massima sicurezza i percorsi esistenti.  



Il riscontro positivo di questi ultimi anni per questo sport, ha portato 

l’Amministrazione a prevedere futuri interventi di manutenzione dei 

percosri esistenti ed a valutare con la guida alpina Massimo Bal la 

realizzazione di un Ice Park invernale nelle vicinanze delle cascate di 

ghiaccio di Barliard. 

 

ELISKI ( pratica dello sci con l’ausilio dell’elicottero ) 

Negli ultimi anni l’Amministrazione ha riattivato l’attività di ELISKI con il 

supporto dell’Amministrazione di Doues. Questa iniziativa ha portato un 

guadagno all’amministrazione e alle guide locali nel periodo invernale. La 

proposta è di continuare a valorizzare questo tipo di attività, cercando di 

collegare il comprensorio di Ollomont con quello di Valtournenche, in modo  

da aumentare le presenze sul nostro territorio e nelle strutture ricettive ed 

incrementare le entrate comunali. 

 

CIASPOLE 

Gli itinerari percorribili con le ciaspole presenti sul territorio rappresentano 

una buona proposta per passeggiate a contatto con la natura. Per le 

prossime stagioni si ha in programma di migliorare la segnaletica per 

facilitare le escursioni e la loro promozione. 

 

SCI CLUB GRAN COMBIN 

 

Lo sci club Gran Combin è nato dalla collaborazione delle amministrazioni 

comunali di Roisan, Valpelline, Doues ed Ollomont. Lo sci club, che ha un 

direttivo composto da amministratori locali con Presidente Creton joel,  ha 

come obiettivo la creazione di iniziative sportive e ludiche atte a 

promuovere le strutture che caratterizzano il territorio della Valpelline e 

soprattutto le strutture invernali presenti ad Ollomont. 

In questi anni sono stati avviati numerosi corsi di sci di discesa, di sci di fondo 

e di nordic walking invernale con lo scopo di portare persone e lavoro nel 

nostro comune. Grazie a questa collaborazione ci proponiamo di continuare 

nel futuro in questa direzione perchè fondamentale per la sopravvivenza dei 

nostri piccoli impianti sportivi. 

 

TOUR DES COMBINS 

 

Il Tour des Combins è situato fra quello del Monte Bianco e quello del 

Cervino e fa parte dell'Associazione internazionale Alpen-Trekking 

Esiste dal 1969 . E' il risultato di una trentina di anni di studio e di pratica 

sostenuti dall'Associazione del Tour des Combins. Il comitato 



dell'associazione è presieduta dal vallesano Christoph Dumoulin e 

comprende fra i suoi membri  il Sindaco di Ollomont . 

Strutturato in sei tappe ha la particolarità di facili uscite ed entrate. Di solito 

la maggior parte dei trekkisti parte da Bourg-Saint-Pierre in Vallese e lo 

percorre in senso orario . 

La presenza di questo Tour e della sua Associazione ha permesso di 

sviluppare alcuni rapporti transfrontalieri che si collegano alla  cultura e alla 

micro-economia regionale. Nell'autunno del 2013 da parte del Comune di 

Ollomont, Doues e Valpelline è stato organizzato un seminario per tutta la 

giunta Comunale di Chable che verteva sulla conservazione e 

ristrutturazione di case e stalle vecchie. Si sono poi sviluppati dei rapporti 

per la fattibilità di un servizio di elicotteri fra Verbier e la Valle  di Ollomont 

che necessita  ancora di approfondimenti . 

In sostanza il Tour des Combins dal tracciato naturalistico molto 

diversificato si rivolge anche alle famiglie per la facilità e la percorribilità dei 

suo percorso e fa parte di quegli elementi turistici , patrimonio del Comune 

di Ollomont .  Ci proponiamo di proseguire nella valorizzazione del Tour des 

Combins in quanto importante veicolo di promozione del nostro comune. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PIANO DI VALORIZZAZIONE TERRITORIALE DI 

OLLOMONT 
 

Nell’ottica della valorizzazione della Valle di Ollomont e dello sviluppo 

turistico, l’Amministrazione Comunale ha stretto una collaborazione con il 

Politecnico di Torino al quale è in progetto di affidare il “Piano di 

valorizzazione territoriale”. 

Il piano di valorizzazione territoriale di Ollomont nasce dalla crescente 

necessità da parte della comunità locale di dotarsi di una visione strategica 

che, a partire dalle risorse già presenti sul territorio, contribuisca a mettere a 

fuoco un progetto di valorizzazione territoriale complessiva e condivisa da 

chi vive e lavora sul posto. 

Obiettivi del piano sono: 

• La valorizzazione del patrimonio paesaggistico ed architettonico esistente 

in quanto potenziale motore dello sviluppo territoriale;  

• La valorizzazione dell’offerta ricettiva e turistica attraverso la promozione di 

forme di turismo sostenibile (escursionismo, alpinismo, turismo equestre, 

percorsi culturali, naturalistici, tematici, ecc.);  

• La valorizzazione delle risorse economiche e delle professionalità esistenti 

(nel campo agricolo, produttivo) attraverso una forte sinergia con l’offerta 

turistica;  

• La messa in rete delle progettualità locali con quelle sovralocali.  

Il piano potrebbe articolarsi nelle seguenti fasi di lavoro: 

• Ricognizione delle risorse già esistenti (economiche, produttive, turistiche, 

professionali, paesaggistiche, culturali, architettoniche ed edilizie, ecc.);  

• Messa a punto di un progetto-guida di valorizzazione del territorio;  

• Definizione degli scenari di sviluppo alternativi e delle strategie di 

valorizzazione a partire dal progetto-guida;  

• Avvio delle strategie di valorizzazione a partire dalle diverse forme di 

finanziamento disponibili ed accessibili (GAL, programmazione EU, ecc.);  

• Avvio di progetti pilota (recuperi esemplari, progetti innovativi, ecc.).  

 

 

 

 



A Ollomont i nuovi montanari… 
 

Negli ultimi anni sono stati registrati nel comune numerosi casi di singole 

persone o famiglie che si sono nuovamente trasferite ad Ollomont per 

stabilirvi la loro prima residenza.  

Non sono fuggiti dalla città, con cui mantengono ancora intensi contatti di 

vita e lavorativi. Non hanno abbandonato le loro attività precedenti che in 

molti casi costituiscono ancora la loro principale occupazione, 

semplicemente stanno cercando di farle a partire da una “base” diversa, 

lontano dalla realtà urbana, immersi in un ambiente relazionale e naturale a 

loro più consono. 

Queste esperienze sono importanti per la rinascita del territorio perché 

dopo anni di abbandono e marginalità, la montagna ritorna ad essere un 

luogo abitato in cui si concentrano risorse umane ed economiche. Inoltre, in 

molti casi, la sensibilità e lo sguardo diversi portati dai “forestieri” che hanno 

scelto di tornare a vivere in montagna sono fondamentali per rilanciare 

nuove prospettive e ridare ossigeno a questi luoghi. 

 

IMPEGNO SOCIALE 
 

Negli ultimi anni l’Amministrazione diretta da Joel Creton ha dimostrato 

grande sensibilità e impegno in ambito sociale. Il Comune di Ollomont è tra i 

pochi che si distinguono per la realizzazione di progetti adatti ad un pubblico 

composto anche da persone con disabilità. 

Il parco giochi per bambini è stato ampliato con attrezzature usufruibili 

anche da bimbi con disabilità. 

Il percorso dell’Ippovia sui Rus offre tratti utilizzabili dai disabili e la 

possibilità di lavorare con l’ippoterapia. 

Lo snow park è stato testato in alcune giornate sperimentali dalla 

Cooperativa Sociale “C’era l’Acca” che ha portato un gruppo di disabili per 

verificare la possibilità di utilizzo. Questa esperienza è andata molto bene e 

ha soddisfatto sia i ragazzi che gli accompagnatori. Sarà quindi possibile 

continuare e ampliare questa offerta attraverso giornate ed eventi dedicati 

soprattutto nella bassa stagione e durante le giornate meno affollate che 

permettono una fruizione tranquilla.  

 

Negli ultimi anni si è stretta una collaborazione molto interessante con la 

Cooperativa Sociale C’era l’Acca che da anni lavora in questo campo con 



grande successo. Da questa collaborazione sono nati progetti e idee che 

potrebbero fare di Ollomont un comune virtuoso aperto ad un turismo per 

tutti.  

Qualche dato: 

Sono quasi 140 milioni le persone con bisogni speciali, riferibili alla mobilità 

e all’accesso alle informazioni, nell’UE, questo dato include le persone con 

disabilità e la popolazione anziana; il loro numero è destinato a crescere e a 

toccare i 155 milioni entro il 2020. 

Nel 2012, le persone con esigenze di accesso speciale e i viaggiatori anziani 

hanno generato un contributo complessivo lordo superiore a 780 miliardi di 

euro per il settore turistico dell’UE. Inoltre, la domanda nel settore turistico 

accessibile va oltre i confini UE, con oltre 17 milioni di persone provenienti 

da Paesi terzi con esigenze di accesso speciali che hanno visitato l’Europa 

nel 2012. 
 

Il turismo accessibile o turismo per tutti, indica la centralità della persona e delle sue 

esigenze, ed è costituito da quell’insieme di servizi e strutture (ambiente fisico, trasporti, 

informazione, comunicazione, ecc.) che permettono a persone con particolari esigenze, 

permanenti o temporanee, di godere delle vacanze e del tempo libero senza incontrare 

particolari ostacoli o problemi. 

Il turismo accessibile coinvolge e permette di rispondere ad una gran parte della 

popolazione: 

- Famiglie, in particolare quelle con bambini piccoli 

- Donne in gravidanza e persone obese 

- Persone con problematiche diverse legate al loro stato di salute 

- Persone con disabilità temporanee 

- Persone anziane, con ridotta mobilità o cardiopatiche 

- Persone con allergie alimentari 

- Persone con disabilità sensoriali (non vedenti, ipovedenti, non udenti) 

- Persone con disabilità fisica 

- Persone con disabilità intellettiva 

Ollomont ha significative potenzialità rispetto allo sviluppo turistico, già oggi attrae in 

particolare famiglie con bambini piccoli e persone anziane e risulta quanto mai interessante 

poter avviare azioni significative per qualificare maggiormente l’offerta e per rispondere ad 

un numero sempre maggiore di esigenze e richieste. 

Dott. Maria Cosentino – Cooperativa Sociale Cera L’Acca 

L’Amministrazione comunale di Ollomont si è resa disponibile a collaborare 

e ha supportato con entusiasmo il progetto “OLLOMONT: UN COMUNE A 

MISURA DI PERSONA: IL CONTRIBUTO DELLA TERAPIA 

OCCUPAZIONALE PER UNA PROGETTAZIONE SOSTENIBILE”  

Il nostro intento nello svolgimento di questo progetto al fine della stesura della tesi di laurea 

in Terapia Occupazionale, è stato quello di realizzare una indagine a livello esperienziale nel 

territorio comunale di Ollomont per esaminare ed osservare l'accessibilità di strutture 



pubbliche, ricettive, ambienti esterni e sentieri/percorsi al fine di fornire all'utente (a seconda 

della propria disabilità/difficoltà) le informazioni necessarie per valutare autonomamente se 

l'ambiente si adatta alle proprie necessità e al proprio soggiorno. Nella seconda parte del 

lavoro è stata svolta una progettazione di un piano di attività da poter svolgere ed 

introdurre sul territorio in modo da consentire all’utente con disabilità motorie, sensoriali e 

mentali di poter partecipare alla vita sociale e fruire appieno delle risorse e delle offerte che 

la realtà e il paesaggio di Ollomont è in grado di offrire. Nel dettaglio, è stata presa in esame 

l'offerta turistica e dei servizi del Comune di Ollomont nel modo più oggettivo possibile in 

modo tale che i diversi utenti che vogliono fruire di una esperienza in montagna in mezzo al 

verde, all'aria incontaminata, ad animali e ad un paesaggio incantevole possano valutare 

autonomamente se la qualità e la quantità dei servizi si adattano alle proprie necessità e 

magari essere da stimolo per i gestori delle strutture che mettendo talvolta in atto 

piccolissimi accorgimenti potrebbero aumentare la loro capienza di offerta ricettiva e di 

conseguenza il proprio introito. La realizzazione di questo lavoro è stata possibile grazie alla 

collaborazione dell' Assessorato alla Sanità della Valle d'Aosta, dell' Assessorato al Turismo, 

Sport, Commercio e Trasporti e grazie alla collaborazione dei titolari e dei proprietari delle 

strutture supervisionate, che hanno aperto con molta disponibilità e gentilezza le porte delle 

loro attività per eseguire le ricerche. Due ringraziamenti su tutti vanno poi fatti per 

l'amministrazione comunale di Ollomont che si è resa disponibile con partecipazione nell' 

accogliere questo progetto nella persona di Simona Oliveti che ci ha fatto da guida e ha 

gestito i rapporti con le realtà locali e a Maria Cosentino, socio fondatore della Cooperativa 

C'era Lacca, che mi ha accompagnato e sostenuto durante tutto il percorso 

Dott. Alberto Perro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



OPERE PUBBLICHE 
 

Ollomont è un piccolo paese di montagna dove le caratteristiche alpine sono 

molto evidenti dal punto di vista sociale, produttivo e architettonico.  

Intento dell’Amministrazione è quello di preservare queste peculiarità e 

farne un punto di forza, ha trattenuto con sapienza la storia e ha mantenuto 

ciò che aveva ampliando e ristrutturando.  

Ollomont è un luogo dove la modernità è stata accolta, ma si è inserita in ciò 

che c’era senza stravolgere paesaggio, costruzioni e modi di vita. 

Per i prossimi cinque anni si propongono interventi in vari campi, atti a 

mantenere, migliorare le infrastrutture esistenti e più precisamente: 

 

ACQUEDOTTO COMUNALE, FOGNATURA E DEPURAZIONE 

 

In questi anni l’Amministrazione ha eseguito una serie di interventi atti a 

mantenere in buona efficienza il sistema acquedottistico comunale sia per la 

captazione che per la distribuzione capillare sull’intero territorio.  

 

Per i prossimi anni ci si prefigge di : 

• Realizzare vasca di carico sull’acquedotto del Berio a valle delle sorgenti in 

quanto l’esistente risulta in cattive condizioni e non più adatto alla sua 

funzione di serbatoio di carico i lavori sono previsti per l’autunno del 2020; 

• La sostituzione della condotta che porta l’acqua dalla vasca del Berio sino 

alla vasca di distribuzione posta a monte della sciovia . Tale intervento sta 

diventando ormai prioritario in quanto la condotta vecchia di 40 anni non è 

più in grado di svolgere la funzione per la quale è stata costruita. Il lavoro 

finanziato nell’estate del 2020 rientra nella realizzazione di una micro 

centrale che sfrutterà le acque delle sorgenti del Berio. La microcentrale 

rimarrà di proprietà del comune in modo tale da garantire anche nuove 

entrate finanziarie; 

• Completamento degli interventi di bypass  delle frazioni di Vouèces di sotto 

e di sopra attualmente collegate alla condotta principale proveniente da 

Berovard per poter ridurre le pressioni molto elevate e collegare le suddette 

frazioni alla condotta proveniente dal Berio che già oggi alimenta Ollomont 

sino alla frazione La Cou; 

• Completamento nei prossimi anni degli interventi sull’acquedotto atti a 

migliorare il controllo sui consumi e sui prelievi. Per attuare tale politica, ci si 

propone di continuare a centralizzare in pozzetti pubblici i contatori da cui 

partono i prelievi di acqua privati. 

• Si prevede di sistemare e completare la sistemazione dell’acquedotto nella 

frazione di Le Vesey attualmente una delle zone con le infrastrutture 



acquedottistiche più vecchie. Tale scelta risulta essere molto importante in 

relazione al recupero dell’abitato in questione. 

• Si continuerà ad eseguire le manutenzioni necessarie al buon 

funzionamento dell’acquedotto. 

• Sul sistema di fognatura non vi sono ad oggi grossi problemi se non per 

quanto riguarda la manutenzione di alcuni pozzetti piuttosto degradati. 

• Sulla depurazione si prevede di eliminare la fossa imof ancora in funzione  a 

valle della frazione Rey al fine di convogliare il tutto nel depuratore di Chez 

Collet, tale intervento ha come obiettivo quello di ridurre le pressioni di 

inquinanti sul torrente Buthier di Ollomont. In futuro quando 

l’amministrazione regionale avrà realizzato il collettore fognario della 

Valpelline potremo portare tutte le nostre fogne sino ad Aosta in quanto 

sino a Valpelline l’Amministrazione in collaborazione con la SIVO srl ( 

società che gestisce l’impianto idroelettrico di Valpelline e Ollomont) ha 

posato 3 Km di condotta fognaria che parte da Chez Collet e arriva sino a 

Valpelline nei pressi del torrente Buthier di Valpelline  

 

VIABILITA PRINCIPALE E SECONDARIA 

 

Negli anni l’amministrazione ha avviato una serie di progetti atti a migliorare 

quella che è la viabilità stradale sia principale che secondaria all’interno delle 

frazioni. Ci si propone quanto segue: 

• Proseguire con la manutenzione delle staccionate in legno sostituendo 

quelle presenti con legname di castano e con una finitura più rustica e 

consona al nostro territorio di montagna 

• La sostituzione di vecchi sistemi di sicurezza come ringhiere in ferro 

sostituendole con sicurvia a norma di legge 

• La sistemazione della viabilità interna alle frazioni come già fatto a Vaud e 

Le Clapey. La prima frazione in cui si interverrà è quella di Le Barliard per 

proseguire con Glacier, Le Vesey e Les Bas dove si è provveduto a 

completare la viabilità principale nell’estate del 2020 

• Avvio dei lavori autorizzati dalla regione per la realizzazione della viabilità a 

Le Vesey, a Les Bas e la realizzazione di un piazzale nella frazione di Le 

Chanté dove si sta valutando con i proprietari delle case di creare una 

partecipazione dei privati al finanziamento delle opere  

• Completamento delle manutenzioni sulla pavimentazione stradale  

• In ultimo si realizzeranno una serie di dissuasori di velocità sulle strade 

principali al fine di rallentare i veicoli. 

 

 

 



RIQUALIFICAZIONE DEI FABBRICATI COMUNALI 

 

Negli anni l’amministrazione si è fatta carico di interventi di manutenzione 

dei fabbricati di proprietà. Ultimamente a causa della riduzione delle risorse 

a disposizione si è dovuto ragionare in altri modi per mantenere le 

infrastrutture dell’amministrazione, per il futuro si prevede quanto segue: 

• Per la vecchia sede della biblioteca si provvederà a concretizzare una 

proposta di privati per l’utilizzo dell’edificio con altra destinazione e nello 

specifico con l’obiettivo di creare una struttura ricettiva come punto tappa. 

Tale progetto non comporterà per l’amministrazione un introito diretto in 

quanto il proponente, in cambio dell’utilizzo della struttura, dovrà fare una 

serie di interventi per migliorare il fabbricato sotto gli aspetti energetici 

passivi ed attivi. 

• Per il municipio dove sono stati avviati gli interventi di miglioramento 

energetico dello stabile ci si propone di continuare con la sostituzione della 

vecchia caldaia a gasolio con una più moderna caldaia a biomassa in modo 

tale da ridurre l’impatto sull’ambiente. 

• Per quanto riguarda il complesso della Cogne, non vi sono attualmente 

risorse disponibili per una sua ristrutturazione. In futuro si potranno studiare 

interventi con i fondi europei affiancati ad investimenti di privati.   

• Sui fabbricati agricoli non si prevedono interventi di ristrutturazione in 

quanto l’Amministrazione non ha sufficienti risorse economiche e 

l’assessorato all’agricoltura ha tagliato tutti i fondi a disposizione. Per 

l’alpeggio di L’Econdzau si prevede l’alienazione dei beni con la loro vendita. 

 

INTERVENTI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 

 

Nell’estate del 2017 l’intera comunità di ollomont è stata coinvolta in un 

terribile evento alluvionale scaturito dalla conca del Berovard che ha 

coinvolto la parte alta del comune. L’evento ha evidenziato come sia 

necessario intervenire al fine di ridurre al minimo il rischio di un 

coinvolgimento della popolazione ad eventi di questo genere . Per tale 

motivo il comune con l’aiuto della regione stà avviando una serie di 

progetti con lo scopo di creare quelle opere idonee a contenere le piene 

del berovard nella parte alta del conoide in loc Glacier garantendo oltre 

all’incolumità delle persone anche la salvaguardia delle principali vie di 

comunicazione al fine di evitare l’isolamento delle frazioni alte del 

comune. 

 

 

 



ITERVENTI ENERGETICI SUL TERRITORIO COMUNALE 

 

Il comune negli anni ha proceduto alla predisposizione di progetti per lo 

sfruttamento delle risorse naturali allo scopo di realizzare impianti di 

produzione di energia. Nello specifico è stata costruita una centrale 

idroelettrica che sfrutta le acque del torrente Buthier di Ollomont in 

collaborazione con il comune di Valpelline e la ditta Fratelli Ronc Srl, un 

impianto che sfrutta le acque dell’acquedotto di Berovard. Mentre ci si 

prefigge di realizzare un ulteriore impianto dell’acquedotto del Berio 

utilizzando fondi comunali e regionali gia stanziati in bilancio nell’ultima 

variazione di agosto 2020.  

L’energia prodotta sarà interamente venduta e contribuirà ad aumentare gli 

introiti comunali. 

 

INFRASTRUTTURE ATTE A SVILUPPARE LA CONNETIVITA NEL PAESE 

 

In questo ultimo decennio vi è stato un discreto sviluppo della rete internet 

ad alta velocità mediante la collaborazione della società privata Hi2 . Ci 

proponiamo per il futuro di potenziare la connettività sul territorio comunale 

anche grazie ai lavori regionali per la creazione di una rete di connettività 

con l’ausilio della fibra ottica .  

 

 

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E STORICO DI 

OLLOMONT 

 

In questi ultimi anni il comune di Ollomont ha avviato una serie di progetti 

finanziati da fondi europei con lo scopo di valorizzare il patrimonio storico e 

più nello specifico la valorizzazione delle miniere di Rame con una serie di 

interventi strutturali atti a rendere visitabile il sito minerario di Ollomont. I 

progetti che si concluderanno nei prossimi anni hanno lo scopo  di creare 

una serie di nuove attività in grado di potenziare l’offerta turistica. Nello 

specifico si provvederà alla realizzazione di un parco avventura tematico per 

bambini da 6 a 12 anni, si provvederà a rendere visitabili due porzioni di 

miniere attualmente inaccessibili, si creerà una zona per la didattica che 

mediante attrezzature di archeometarlurgia potranno far comprendere 

meglio come si lavorava il rame estratto dalle nostre miniere. 

L’amministrazione si propone di continuare a investire anche con l’ausilio di 

finanziamenti europei sul patrimonio storico locale sia con lo scopo di 

salvaguardarlo che di valorizzarlo dal punto di vista turistico. 

 



AGRICOLTURA E TERRITORIO 
 

L’agricoltura è da sempre l’attività alla base dell’economia di Ollomont e 

rappresenta insieme al turismo una importante risorsa anche per il futuro. 

Grazie alla cura e alla salvaguardia del territorio l’ambiente naturale e il 

paesaggio della valle permettono una agricoltura di altissimo livello. 

Gli allevatori della valle hanno da sempre lavorato con passione, sapienza e 

sacrifici, cogliendo le opportunità dei tempi moderni e mantenendo vive le 

antiche tradizioni. 

In Paese come negli alpeggi in alta quota, posti in spettacolari balconi 

panoramici, è già possibile visitare ed essere ospitati nelle stalle e nelle 

latterie dalle tradizioni antiche, degustare e acquistare latte, prodotti tipici e 

fontina di eccellente qualità. 

L’Amministrazione, da sempre impegnata nella tutela di questa attività, si 

propone di continuare anche in futuro, fermamente convinta che 

l’agricoltura sia una grande risorsa e una grande opportunità di lavoro e di 

sviluppo. 

Sarà pertanto promossa un’iniziativa che coinvolgerà alcuni privati per la 

valorizzazione e la promozione della fontina di alpeggio prodotta nella 

conca di By . L’iniziativa che partirà quest’estate vede coinvolti produttori e 

commercianti con lo scopo di vendere un prodotto di qualità come la 

Fontina, ad un prezzo più equo e più giusto, affinché questa forma di reddito 

diventi garanzia di sostegno delle aziende agricole sul territorio. 

Nell’iniziativa è stato coinvolto l’Assessorato all’Agricoltura e il Consorzio 

Produttori Latte e Fontina Valdostana che ha ritenuto il progetto di grande 

validità.  

Nel concreto, l’Amministrazione comunale continuerà a finanziare il 

consorzio di miglioramento fondiario con un contributo che coprirà parte 

delle spese  di gestione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



FISCALITA COMUNALE 

 
Il Comune di Ollomont, come gli altri comuni della comunità, ha dovuto in 

maniera significativa adeguare le entrate tributarie alla riduzione dei 

trasferimenti della Regione per poter gestire la macchina amministrativa. 

Nel nostro comune in questi anni si è cercato di contenere al massimo gli 

aumenti delle imposte comunali. 

A fronte delle nuove entrate ( Società SIVO, centrale acquedotto 

Berovard,futura centrale sull’acquedotto del Berio, estinzione di una buona 

parte dei mutui) ci proponiamo di non creare nuovi aumenti su IMU, TASI e 

sugli altri tributi comunali come l’acquedotto negli anni avvenire. 

 

 

PIANO REGOLATORE 

 
Il piano regolatore di Ollomont risale agli anni 90 e deve essere adeguato, 

prima possibile, al P.T.P. ( piano di tutela del territorio) . In questo decennio 

si è lavorato molto a riguardo ma non è stato ancora portato a termine a 

causa soprattutto della necesità di adeguare gli ambiti inedificabili agli 

eventi alluvionali che hanno caratterizzato l’estate 2017. Ci proponiamo di 

chiudere l’iter autorizzativo nella primavera del 2021 al fine di avere per il 

prossimo quinquennio un nuovo strumento urbanistico per lo sviluppo del 

paese. Come già detto precedentemente, ci proponiamo per il futuro, di 

puntare sullo sviluppo del patrimonio urbanistico esistente senza 

incrementare ulteriormente la capacità edificatoria del comune;  riteniamo 

che ulteriori zone edificabili ed urbanizzabili non porteranno benefici al 

comune anzi rischiano di deturpare il nostro territorio e deprezzare 

ulteriormente il patrimonio storico ancora da recuperare. 

 

 

CULTURA 

 
Si può dare una definizione generale di cultura, intendendola come un 

sistema di saperi, opinioni, credenze, costumi e comportamenti che 

caratterizzano l’umanità. L’Amministrazione crede fermamente che la 

cultura rappresenti le fondamenta e il futuro della società e in questi anni ha 

lavorato molto per la difesa e la promozione della Cultura Alpina in tutte le 

sue forme e manifestazioni.   



La Lista Civica “Ensemble Pour Ollomont” intende continuare a lavorare in 

questa direzione con la consapevolezza che la Cultura rappresenti un’eredità 

storica e un’importante risorsa per il futuro. 

 

 

BIBLIOTECA INTERCOMUNALE ABBE’ HENRY 

Per coinvolgere un maggior numero di persone e per aprire nuovi orizzonti 

culturali, è stata istituita la biblioteca intercomunale Abbé Henry. In sintesi, 

lasciarsi alle spalle quel radicato campanilismo che, da secoli, scandisce la 

vita di molti valligiani. Le amministrazioni di Allein, Doues, Ollomont, Roisan 

e Valpelline hanno costituito la Biblioteca Intercomunale Abbé Henry, 

riproponendo la denominazione già in uso nella sede centrale di Valpelline. Il 

servizio, inserito dalla giunta regionale nel sistema bibliotecario della Valle 

d'Aosta, si avvale della collaborazione di personale comunale formato con 

corsi regionali. I residenti di Roisan potranno avvalersi, per la prima volta, di 

questo polo culturale.  

La decisione dei Sindaci dei Comuni interessati a dare vita a questo 

raggruppamento di biblioteche nasce dall’esigenza di salvaguardare e 

garantire questo servizio. Il Patto di stabilità impedisce di promuovere 

concorsi per sostituire i bibliotecari trasferiti e la crisi economica impedisce 

di investire in questo campo. 

La Biblioteca Intercomunale Abbé Henry rappresenta il primo esempio in 

Valle d’Aosta e, a pochi anni dalla sua istituzione, un modello di successo. E’ 

attiva con una unica Commissione di gestione che ne garantisce l’attività 

nell’intero territorio promossa attraverso diversi strumenti e da un sito 

internet. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Modalità di voto 

 
1. Nei Comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti, l'elezione dei consiglieri comunali si 
effettua con sistema maggioritario contestualmente alla elezione del Sindaco e del Vicesindaco. 

2. Nella scheda sono indicati, a fianco del contrassegno, il cognome e il nome del candidato alla 
carica di sindaco ed il cognome e il nome del candidato alla carica di vice sindaco scritti entro 
un apposito rettangolo; sono inoltre tracciate le linee orizzontali in numero pari a quello dei voti 
di preferenza che l'elettore ha facoltà di esprimere per i candidati della lista votata. 

3. Ciascun elettore ha diritto di votare per un candidato alla carica di sindaco e per un candidato 
alla carica di vice sindaco ad esso collegato, segnando il relativo contrassegno. Qualora 
l'elettore abbia tracciato un segno sia su un contrassegno di lista, sia sui nominativi dei 
candidati alla carica di sindaco e di vice sindaco collegati alla lista votata, il voto si intende 
validamente espresso. Può altresì esprimere tre voti di preferenza per i candidati alla carica di 
consigliere comunale compresi nella lista collegata ai candidati alle cariche di sindaco e di vice 
sindaco prescelti, scrivendone il cognome nelle apposite righe stampate sotto il medesimo 
contrassegno. E' possibile indicare il numero arabo corrispondente a coloro che si vogliono 
votare. Sono vietati altri segni o indicazioni.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


